
Lo scambio di informazioni
20 Settembre 2018



Agenda

1. Lo scambio di informazioni all’interno di un Gruppo

2. Lo scambio di informazioni in sede di passaggio
dell’incarico

3. Le lettere di manleva
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1.1 - Riferimenti Normativi

• Principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 220
«Controllo della qualità dell’incarico di revisione contabile
del bilancio»

• Principio di revisione internazionale n. 600 « La revisione
del bilancio del Gruppo – considerazioni specifiche (incluso
il lavoro dei revisori delle componenti)»



1.2 - Oggetto e aspetti generali

Il principio di revisione ISA 600 tratta le considerazioni
specifiche da applicare alla revisione contabile dei Gruppi,
con particolare riferimento a quelli che coinvolgono i revisori
delle componenti.

Revisore di Gruppo
(emette relazione di revisione sul bilancio

consolidato)

Revisore componente
«A»

Revisore componente
«B»

Revisore componente
«C»



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

In conformità all’incarico di revisione internazionale (ISA Italia)
n. 220, il responsabile dell’incarico di revisione contabile del
gruppo deve convincersi che coloro che svolgono l’incarico di
revisione contabile del gruppo, compresi i revisori delle
componenti, possiedano complessivamente la competenza e
le capacità appropriate.

Il responsabile dell’incarico di revisione contabile del
gruppo è anche responsabile della direzione, della
supervisione e dello svolgimento dell’incarico di
revisione contabile del gruppo.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

La relazione di revisione sul bilancio del gruppo non deve
far riferimento ai revisori delle componenti, a meno che
tale riferimento non sia richiesto dalla legge o dai regolamenti.

In tal caso la relazione di revisione deve indicare che il
riferimento al revisore della componente non riduce la
responsabilità del soggetto incaricato della revisione per
quanto riguarda il giudizio sul bilancio del gruppo



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Il rischio di revisione dipende dal rischio di errori significativi
nel bilancio e dal rischio che il revisore non individui tali errori.

Nella revisione contabile del gruppo, ciò comprende il rischio
che il revisore della componente possa non individuare
errori nelle informazioni finanziarie della componente che
possono comportare errori significativi nel bilancio del
gruppo, ed il rischio che il revisore contabile del gruppo
possa non individuare tali errori.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Obiettivi del revisore sono i seguenti:

- Stabilire se è in grado di assumere il ruolo di revisore del
bilancio del gruppo

- In caso di assunzione di tale ruolo:
- Comunicare chiaramente con i revisori delle

componenti in merito all’ampiezza ed alla tempistica
del loro lavoro sulle informazioni finanziarie delle
componenti e in merito ai relativi risultati;

- Acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati
sulle informazioni finanziarie delle componenti e sul
processo di consolidamento, per esprimere un giudizio
sul bilancio consolidato.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Il team di revisore del gruppo deve definire una strategia
generale della revisione del gruppo e sviluppare un piano di
revisione in conformità al principio di revisione internazionale
(ISA Italia) n. 300.

Per fare ciò, il team di revisione deve in primo luogo
determinare:
i) La significatività per il bilancio del gruppo nel suo

complesso in fase di definizione della strategia generale
di revisione;

ii) Il livello di significatività da considerare per particolari
classi di transazioni;

iii) La significatività per quelle componenti ove i revisori
svolgono una revisione contabile completa o limitata ai
fini della revisione del gruppo.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Definizioni:
COMPONENTE SIGNIFICATIVA – Una componente
individuata dal team di revisione del bilancio del gruppo che:
i) sia individualmente significativa sotto il profilo economico,

patrimoniale e finanziario ai fini del bilancio del gruppo;
ovvero

ii) ii) è probabile che includa rischi di errori significativi nel
bilancio del gruppo, a motivo della sua specifica natura o
delle sue specifiche circostanze

REVISORE DELLA COMPONENTE – Un revisore che, sulla
base di quanto indicato dal team di revisione contabile del
gruppo, svolge il lavoro sulle informazioni finanziarie relative
alla componente ai fini della revisione contabile del gruppo



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Si distinguono tre categorie di componenti:
1. Componenti significative per dimensione sotto il profilo

economico, patrimoniale e finanziario, ossia che superano
taluni parametri finanziari come incidenza sul bilancio
consolidato;

2. Componenti significative per i rischi, laddove sia
probabile che tali componenti includano rischi di errori
significativi nel bilancio del gruppo, a motivo della loro
specifica natura o di specifiche circostanze;

3. Componenti non significative.

I parametri di riferimento per definire una componente
significativa potrebbero essere rappresentati da parametri
economici (risultato ante imposte, risultato operativo,
fatturato), dalle attività o dal patrimonio di Gruppo.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Con riferimento al lavoro che deve essere svolto dal revisore
sulle varie componenti costituenti un gruppo:
• sulle componenti significative per dimensione sotto il

profilo economico, patrimoniale e finanziario: revisione
completa delle informazioni e dei dati inclusi nel
bilancio consolidato, prendendo a riferimento la
significatività stabilita per quella componente;

• sulle componenti significative per i rischi deve essere
svolta una o più delle seguenti attività:
• revisione contabile delle informazioni finanziarie della

componente;
• revisione di uno o più saldi contabili, classi di

operazioni o informativa;
• specifiche procedure di revisione

• sulle componenti non significative deve essere svolta
una analisi comparativa a livello di gruppo.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Qualora il lavoro di revisione così organizzato non consenta al
revisore del gruppo di ottenere sufficienti elementi probativi
per esprimere un giudizio sul bilancio consolidato, devono
essere selezionate dal revisore del gruppo altre componenti
sulle quali possono essere svolte una o più delle seguenti
attività:
• la revisione delle informazioni finanziarie della componente

prendendo come riferimento la significatività per tale
componente;

• la revisione di uno o più saldi contabili, classi di operazioni
o informativa;

• la revisione limitata delle informazioni finanziarie della
componente utilizzando la significatività stabilita per tale
componente;

• procedure specifiche.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

In caso di gruppi quotati, le norme di legge (art. 165 del TUF)
e le disposizioni emanate da Consob sono più stringenti.

Prevedono infatti che devono essere sottoposte a revisione
legale i bilanci delle imprese controllate con la sola esenzione
di quelle che non superano il 2% dell’attivo o il 5% dei ricavi
consolidati a meno che le imprese esentate superino
complessivamente il 10% dell’attivo o il 15% dei ricavi
consolidati.



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

Le attività che il revisore del gruppo deve svolgere per
raggiungere i propri obiettivi sono le seguenti:
• la definizione della strategia generale e del piano di

revisione;
• la comprensione del gruppo, delle sue componenti e del

contesto in cui operano;
• la conoscenza e la comprensione del revisore della

componente;
• la definizione dei livelli di significatività, di soglia minima

per il gruppo e per le componenti;
• la definizione di risposte di revisione appropriate per

indirizzare i rischi di errori significativi;
• la definizione della natura, tempistica ed estensione del

lavoro da svolgere sul processo di consolidamento;
• la definizione delle procedure per identificare gli eventi

successivi;



1.2 - Oggetto e aspetti generali (cont)

• le comunicazioni con il revisore della componente,
definendo le modalità, i contenuti e la forma di tali
comunicazioni;

• la valutazione della sufficienza e dell’appropriatezza degli
elementi probativi acquisiti;

• la valutazione complessiva di eventuali errori identificati sia
dal team di revisione del gruppo sia comunicati dai revisori
della componente;

• le comunicazioni con la direzione e i responsabili delle
attività di governance del gruppo;

• la documentazione del lavoro svolto sulle componenti.



1.3 - Comprensione del gruppo, delle
componenti e del contesto in cui operano

Al revisore di Gruppo è richiesto di identificare i rischi di errori significativi
mediante la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, deve
pertanto:

• Approfondire la comprensione del Gruppo, delle sue componenti e del
contesto in cui operano, inclusi i controlli a livello di gruppo, acquisita
durante la fase di accettazione o di mantenimento dell’incarico;

• Acquisire una comprensione del processo di consolidamento incluse le
istruzioni impartite alle componenti da parte della direzione del Gruppo.

La comprensione acquisita dal team di revisione di Gruppo deve essere
sufficiente a:

• Confermare o modificare l’identificazione iniziale delle componenti che
potrebbero essere significative;

• Identificare e valutare i rischi di errori significativi nel bilancio del Gruppo,
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.



1.4 - Conoscenza e comprensione del
revisore della componente

In merito ai team di revisione delle componenti coinvolte, il team di revisione
di Gruppo deve acquisire comprensione in merito:

• Al fatto che il revisore della componente comprenda e si conformi ai
principi etici applicabili per la revisione contabile di Gruppo e sia
indipendente;

• Alla competenza professionale del revisore della componente;
• Al fatto che il team di revisione del Gruppo potrà essere coinvolto nel

lavoro del revisore della componente nella misura necessaria ad acquisire
elementi probativi sufficienti ed appropriati;

• Al fatto che il revisore della componente operi in un contesto
regolamentare che preveda un’effettiva supervisione sui revisori.

Questa comprensione è richiesta solamente se si pianifica l’intervento del
revisore della componente al fine di svolgere il lavoro sulle informazioni
finanziare per l’inclusione all’interno del bilancio del Gruppo.



1.4 - Conoscenza e comprensione del
revisore della componente (cont.)

Il team di revisione di Gruppo può acquisire la comprensione e la conoscenza
del team della componente in diverse modalità, ad esempio:

• Incontri con il revisore della componente per discutere gli aspetti relativi
alla comprensione del lavoro che deve essere svolto, ai principi etici e di
indipendenza, alla competenza professionale richiesta per lo svolgimento
dell’incarico;

• Richiedere al revisore della componente di confermare per iscritto i punti
di cui sopra;

• Richiedere al revisore della componente di compilare specifici questionari.

Nel caso in cui leggi o regolamenti vietino l’accesso a parti della
documentazione di revisione della componente, il revisore di Gruppo può
ovviare a ciò richiedendo al team di revisione della componente di redigere
un memorandum che comprenda le informazioni rilevanti ai fini della
revisione del bilancio di Gruppo.



1.4 - Conoscenza e comprensione del
revisore della componente (cont.)

Nel caso in cui il revisore di una componente non soddisfi i requisisti di
indipendenza (o nel caso in cui il team di revisione del Gruppo nutra seri
dubbi sulla stessa) è necessario che siano acquisiti elementi probativi
sufficienti ed appropriati relativi alle informazioni finanziarie della componente
direttamente dal team di revisione del Gruppo, senza richiedere al revisore
componente di svolgere il lavoro su tali dati.

Inoltre qualora l’incarico di revisione sia conferito ai sensi del D.Lgs 39/10, il
team di revisione di Gruppo deve richiedere il consenso, al team di revisione
della componente, al trasferimento o all’accesso alla documentazione
pertinente lo svolgimento della revisione del bilancio di Gruppo.



1.5 - Flussi comunicativi con il revisore della
componente

Il team di revisione di Gruppo deve comunicare le richieste al revisore della
componente in modo tempestivo. Tali comunicazioni devono esporre il lavoro
da svolgere e il relativo utilizzo da parte del team di revisione di Gruppo,
nonché la forma e il contenuto delle comunicazioni. Generalmente vengono
inviate apposite Istruzioni di Gruppo ai revisori delle componenti
includendo una sintesi delle attività necessarie per adempiere al lavoro
assegnato.

Tra le principali informazioni, inviate dal team di revisione di Gruppo, si
segnalano:
• La richiesta di confermare che il revisore della componente collaborerà

con il team di revisione di Gruppo, conoscendo il contesto in cui sarà
utilizzato il lavoro del revisore della componente;

• I principi etici applicabili per la revisione contabile di Gruppo (focus
indipendenza);

• Il livello di significatività per la componente e la soglia oltre la quale gli
errori non possono essere considerati come chiaramente trascurabili per il
bilancio di Gruppo;



1.5 - Flussi comunicativi con il revisore della
componente (cont.)

• I rischi di errori significativi identificati a livello di bilancio di Gruppo, dovuti
a frodi o comportamenti o eventi non intenzionali, che siano pertinenti per
il lavoro dei revisori delle componenti. Il team di revisione di Gruppo deve
richiedere al team della componente di comunicare tempestivamente
qualsiasi altro rischio di errori significativi a livello del bilancio di Gruppo
identificato nella componente, e le risposte di revisione per fronteggiare
tali rischi;

• L’elenco delle parti correlate preparato dalla direzione del Gruppo e
qualsiasi altra parte correlata della quale il team di revisione sia a
conoscenza. Il team di revisione di Gruppo deve richiedere al team della
componente di comunicare tempestivamente le parti correlate non
precedentemente identificate.

• La tipologia di incarico assegnata e la documentazione che il revisore di
gruppo dovrà ricevere dal revisore della componente;

• La tempistica che dovrà essere rispettata nella predisposizione dei
documenti per il revisore di gruppo.



1.5 - Flussi comunicativi con il revisore della
componente (cont.)

Il team di revisione di Gruppo deve richiedere al revisore della componente di
comunicare aspetti pertinenti ai fini delle proprie conclusioni sulla revisione di
Gruppo. In particolare tali comunicazioni, inviate dal team di revisione della
componente, devono comprendere:

• Rispetto dei principi etici applicabili alla revisione di Gruppo, incluse
indipendenza e competenza professionale;

• Rispetto delle richieste del team di revisione di Gruppo;
• Identificazioni delle informazioni finanziarie della componente sulle quali il

revisore della medesima deve riportare;
• Le informazioni su casi di non conformità a leggi o regolamenti che

potrebbero generare un errore significativo nel bilancio di Gruppo;
• Un elenco degli errori non corretti relativi alle informazioni finanziarie della

componente;
• Indicatori di possibili ingerenze da parte della direzione;
• La descrizione di eventuali carenze significative identificate nel controllo

interno a livello della componente;



1.5 - Flussi comunicativi con il revisore della
componente (cont.)

• Altri aspetti significativi che il revisore della componente ha comunicato (o
ritiene di comunicare) ai responsabili delle attività di governance della
componente, incluse frodi o sospette frodi che coinvolgono la direzione
della componente, i dipendenti con un ruolo rilevante nel controllo interno
a livello della componente o altri soggetti, laddove la frode comporti un
errore significativo nelle informazioni finanziarie della componente;

• Qualsiasi altro aspetto che possa essere pertinente per la revisione
contabile del Gruppo o che il revisore della componente desideri
sottoporre all’attenzione del team di revisione di Gruppo, comprese le
eccezioni riportate nelle attestazioni scritte richieste dal revisore della
componente alla direzione di quest’ultima;

• I risultati e le conclusioni complessivi, o anche il giudizio del revisore della
componente.



1.6 - Valutazione della sufficienza e
dell’appropriatezza degli elementi probativi

Il team di revisione di Gruppo deve valutare le comunicazioni
ricevute dai revisori delle componenti, ed inoltre:

• Deve discutere gli aspetti che emergono da tale
valutazione con il revisore della componente, con la
direzione della componente o del Gruppo, a seconda di
cosa sia ritenuto più appropriato;

• Deve stabilire se sia necessario riesaminare altre parti
pertinenti della documentazione della revisione del
componente.



1.6 - Valutazione della sufficienza e
dell’appropriatezza degli elementi probativi
(cont.)

Il revisore di Gruppo è tenuto ad acquisire elementi probativi
sufficienti ed appropriati per ridurre il rischio di revisione ad un livello
accettabilmente basso e pertanto consentirgli di trarre ragionevoli
conclusioni su cui basare il giudizio.

Pertanto deve valutare se, dalle procedure di revisione svolte sia
sul processo di consolidamento che dal lavoro dei team
componenti, siano stati acquisti elementi probativi sufficienti ed
appropriati.

Nel caso in cui il team di revisione di Gruppo concluda che il lavoro
del componente non sia sufficiente, il team stesso deve stabilire
ulteriori procedure ed il soggetto che dovrà svolgerle (revisore della
componente o revisore di Gruppo).



2. Lo scambio di informazioni in sede di
passaggio dell’incarico

2.1 Riferimenti Normativi

2.2 Oggetto e aspetti generali

2.3 Principi di revisione di riferimento

2.4 Regole di comportamento



2.1 - Riferimenti normativi

Documento di ricerca n. 212: «Lo scambio di informazioni tra
revisore entrante e revisore uscente»

ISA (Italia) 300 «Pianificazione della revisione contabile del
bilancio».

ISA Italia 510 «Primi incarichi di revisione contabile – Saldi di
apertura»

SA Italia 250B «Le verifiche della regolare tenuta della
contabilità sociale»



2.2 - Oggetto e aspetti generali

Il DDR 212, emanato a novembre 2017, sostituisce il precedente
DDR 158R a seguito delle modifiche apportate dal Decreto
Legislativo n. 135/2016 di recepimento della direttiva UE.

La norma disciplina espressamente l’obbligo di cooperazione tra
revisori che si succedono nell’incarico di revisione legale, si applica
alle società sottoposte a revisione legale dagli esercizi con chiusura
successiva al 5 agosto 2016.

Gli adempimenti nel passaggio coinvolgono il nuovo revisore in
carica, il predecessore e la società conferente l’incarico di revisione
contabile (successivamente al conferimento stesso).
Viene regolato esclusivamente l’accesso alle informazioni relative
alla revisione sull’ultimo bilancio per il quale è stata emessa
relazione.



2.3 - Principi di revisione di riferimento

Lo scambio di informazioni tra i soggetti coinvolti nella
revisione è regolato da principi di Riservatezza.

Questo a tutela degli interessi delle parti coinvolte, e della
proprietà intellettuale della documentazione prodotta dal
revisore nell’ambito del proprio incarico e delle informazioni
da esso acquisite relative alla società conferente l’incarico
(tratto dall’art. 23 della Direttiva di riferimento).



2.3 - Principi di revisione di riferimento
(cont.)

ISA Italia 300 «Pianificazione della revisione contabile del
bilancio». Tale principio prevede che:

«prima di iniziare il primo incarico di revisione il revisore deve
comunicare con il revisore precedente, in caso di sostituzione
dello stesso, in conformità ai principi etici applicabili»
(paragrafo 13).

Inoltre, il paragrafo A20 evidenzia come il revisore, nella
definizione della strategia generale di revisione attuata nel
corso del primo anno di incarico, possa prendere accordi con
il precedente revisore finalizzati al riesame delle carte di
lavoro.



2.3 - Principi di revisione di riferimento
(cont.)

ISA Italia 510 «Primi incarichi di revisione contabile – Saldi di
apertura» prevede, nel caso in cui il bilancio del periodo
precedente sia stato sottoposto a revisione:

«il revisore acquisisca elementi probativi appropriati,
svolgendo:

• riesame delle carte di lavoro del precedente revisore;
• valutare se le procedure svolte nel periodo precedente

forniscano elementi probativi a supporto dei saldi di
apertura;

• svolgere specifiche procedure al fine di acquisire elementi
probativi sui saldi di apertura». (paragrafo 6)



2.3 - Principi di revisione di riferimento

SA Italia 250B «Le verifiche della regolare tenuta della
contabilità sociale» che prevede:

«il revisore al fine dello svolgimento delle procedure può, nei
casi di primo incarico di revisione esaminare la
documentazione relativa all’ultima verifica periodica
predisposta dal precedente revisore». (paragrafo A4)



2.4 - Regole di comportamento

Le comunicazioni tra il «revisore entrante» e il «revisore
uscente» avvengono sulla base dei principi etici e
professionali applicabili.

Ricordiamo che l’obbligo di riservatezza deve essere
rispettato dal revisore anche dopo la cessazione dell’incarico
(ex art. 9-bis c. 4 del Decreto), per questo motivo spetta al
«revisore entrate» informare la società che ha conferito
l’incarico riguardo la necessità di consultare il «revisore
uscente», così da sollevarlo dall’obbligo di riservatezza.



2.4 - Regole di comportamento

L’obbligo di riservatezza è disciplinato anche dal paragrafo
A63 dell’ISQC 1 (Italia):

«la documentazione dell’incarico è di proprietà del soggetto
abilitato. Il soggetto abilitato, a sua discrezione, può mettere a
disposizione dei clienti alcune sezioni o estratti della
documentazione di un incarico, sempre che tale diffusione
non pregiudichi la validità del lavoro svolto, ovvero nel caso di
incarichi di assurance, l’indipendenza del soggetto abilitato o
del suo personale».



2.4 - Regole di comportamento (cont.)

In riferimento alla consultazione con il «revisore uscente», la
normativa e le regole professionali mirano a privilegiare la
necessità per il «revisore entrate» di acquisire informazioni
utili dal suo predecessore al fine di svolgere diligentemente il
proprio incarico.

Anche nel rispetto dei principi di correttezza e collaborazione
(alla base del rapporto tra revisori) il «revisore uscente» si
renderà disponibile per consentire l’accesso alle informazioni
utili allo svolgimento dell’incarico di revisione da parte del
«revisore entrante», consentendo l’accesso alle carte di
lavoro.



2.4 - Regole di comportamento (cont.)

Per consentire l’accesso alle carte di lavoro è opportuno
stabilire: l’oggetto dello scambio e le condizioni di
accesso.

Oggetto dello scambio: tutte le informazioni concernenti
l’ente sottoposto a revisione e l’ultima revisione di tale ente.
Verranno quindi rese disponibili le carte di lavoro inerenti
l’ultima revisione del bilancio per le quali è stata emessa la
relazione di revisione.

Condizioni di acceso: ottenere formale evidenza sia dal
«revisore entrante» che dalla società conferente l’incarico che
l’utilizzo delle informazioni in suo possesso sia circoscritto alle
sole finalità previste dai principi di revisione internazionali (ISA
Italia).



2.4 - Regole di comportamento (cont.)

L’accesso alle carte di lavoro è normalmente consentito solo
successivamente all’archiviazione delle carte di lavoro,
effettuata dal «revisore uscente» secondo le tempistiche
previste dall’ISA Italia 230.

In alcuni casi eccezionali, ad esempio avvio delle attività da
parte del «revisore entrante», l’accesso può essere effettuato
ad archiviazione non completa.



2.4 - Regole di comportamento (cont.)

Sono presenti inoltre circostanze non normali nel caso in cui
il «revisore uscente» non abbia la disponibilità delle carte di
lavoro per cause di forza maggiore, ad esempio:

• La distruzione delle carte;
• Il sequestro delle carte da parte dell’autorità.

In queste situazioni le informazioni potranno essere
comunicate verbalmente dal «revisore uscente» al «revisore
entrante».



3. Le lettere di manleva

La documentazione dell’incarico è custodita in modo da
preservarne la riservatezza, l’integrità, l’accessibilità e la
recuperabilità. Tutte le carte di lavoro sono quindi riservate e
protette da accessi non autorizzati.

Al fine di essere rese disponibili a terzi è quindi necessario:

• Che il cliente abbia fornito autorizzazione scritta;
• Vi sia un obbligo di natura professionale;
• Sia richiesto in un procedimento legale o giudiziario;
• Sia previsto da leggi o regolamenti.



3. Le lettere di manleva (cont.)

Per il «revisore uscente» è quindi necessario ottenere formali
attestazioni da parte del revisore entrante e della società
conferente l’incarico.

Il revisore uscente deve quindi ottenere due distinte lettere di
manleva, di seguito alleghiamo i relativi modelli di
comunicazione alla società conferente l’incarico ed al revisore
entrante, predisposti per le finalità sopra riportate.



3. Le lettere di manleva (cont.)

La lettera di manleva deve essere
predisposta e sottoscritta dal responsabile
della revisione (socio del «revisore
uscente») e controfirmata per accettazione
dalla società conferente l’incarico



3. Le lettere di manleva (cont.)

La lettera di manleva deve essere
predisposta e sottoscritta dal «revisore
uscente» e controfirmata per accettazione
dal «revisore entrante»



Grazie per l’attenzione


